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Ocbltme , ed eccelsamente pk> ofTmlo fu mai 
sempre riguardato il celebrare le gloriose vite di que- 
gli esseri fortunati , che batterono invitti il sentiero 
della virtù : tr ibuto estremo che può rendersi dalla 
umana riconoscenza alL’ eroe immortale. 

Ma tanto officio prende un carattere assai impo- 
nente c tenero , allorquando dalla pietà di un figlio 
si presta , die nell’ acerbità del cordoglio , per la per- 
dita «T illustre genitore riassumendo le abbattute sue 
forze imprende a tessergli serto di troppo meritata 
laude, per consagrarc il di lui nome carissimo all’im- 
mortalità. Non può a mio credere immaginarsi più 
commovente , e nobile idea. 

Ed è questo, o Congiunti , il voto del mio cuo- 
re , che adempiere intendo verso 1’ amabile , e sem- 
pre cara Genitrice la Contessa Racliele Navarro , nata 
Campagna di gloriosa rimembranza , di cui già con- 
to un lustro che ne rimasi orfano desolatissimo. Sì 
farò forza a me stesso , c dopo di aver bagnata di 
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copiose ed amare lagrime I’ onorala sua tomba (l) , 
m’ ingegnerò d’ ornarla di pochi candidi fiori ; on- 
de tanta bella memoria ; non da altri venga onora* 
ta , che dalla pietà di un figlio. 

Siate però convinti , che non udirete , se non 
la voce della verità , quale si fa sentire nel mio cuo- 
re ; mentre tremerei d’alterarla di un solo accento in 
grazia di bel dire ; stimando cosa troppo esacrabile 
il profanare la santità del pensiero con ombra di adu- 
lazione» 

E perché nei primi stadii di sua vita la mia 
Eroina mostrò una robustezza d’animo tutta ammira- 
bile , nei secondi una prudenza veramente singolare; 
nelle sagre pagini rinvengo il suo vero ritratto : ve 
la rappresenterò per quella donna forte , e prudente 
che tanti encomii dalla Sapienza Divina meritossi. 
Mulierem fortem quis im'eniet ? 


( i ) O sasso amato od onorato tanto 

Che dentro hai le mie fiamme c fuori il pianto. 

Tas. Gcrus. lib. c. XJI, s. giti. 
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PARTE PRIMA 

Al (58. m0 anno del caduto secolo dalla nobil fami- 
glia Campagna , venne a luce Rachele da Giovan Bat- 
tista e Niccoletta Pecchia. Ella passò sotto i paterni 
tetti gli anni briosi dell’ innocente infanzia ; renden- 
dosi per le sue vezzose grazie oltremodo amabile a 
genitori , a fratelli , a congiunti tutti. 

Era già vicina ad uscire dall’età infantile, quan- 
do l’ Eterno volendo far servire una tal creatura , 
per dare degli esempi! di valore , e saggezza cristia- 
na , onde anche in mezzo del secolo esercitate aves- 
se delle virtù , che sono tutte proprie del chiostro ; 
fé sì che per volere dei genitori questa leggiadra fan- 
ciulla abbandonato avesse la soglia paterna per rico- 
verarsi nell’asilo sagro alla verginità, fra l’ elette Co- 
lombe del Signore (i). 

E fu ivi che incominciò a bearsi di quella ce- 
leste gioja che 1’ Eterno Dio suol conceder solo alle 
sue dilette; fu ivi che intraprese il grande tirocinio 
dell’ austera pratica delle cristiane virtù. Miratela già 
distinguersi fra le sue compagne , mostrarsi oltremo- 
do sottomessa alle superiore , amorevole verso le sue 
sorelline , osservantissima nella pratica della virtù ; 
forte e costante in ogni austero esercizio ; in breve 
già presentare in abbozzo quel gran quadro, che do- 


(i) Di tenerissima età fu rinchiusa nel distinto Moniste- 
ro di S. Antonio di quei tempi. 
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. rea mostrare nella massima perfezione di una donna 
forte , c saggia (i). 

Crebbe cogli anni la sua virtù (a) ; mentre non 
facea , ebe imitare quegli ammirabili esemplari di 
perfezione , ebe mai sempre suol produrre la santi- 
tà del chiostro. 

Ma ecco eh’ essendo di già giunta all’ età nu- 
bile , per volere di quella madre stessa , per cui la 
piccola Eroina entrò nel santuario , ò obbligata ad 
uscirne ; per compiersi in tal guisa gli alti impercet- 
tibili voleri della Provvidenza , che tutto dispone se- 
condo i suoi disegni. 

Questo è il momento dolente , in cui il tenero 
cuore della religiosa donzella soffre la più fiera bit- 
ta , per essere agitato da due contrarie forze , dalla 
religione, e dalla propria inclinazione. La prima l’ob- 
bligava a cedere alla possanza del materno comando, 
la seconda 1’ ispirava di rimanere in quel claustrale 
soggiorno per offrire all’ amato Gesù il suo candore. 
Da tanto contrasto però è per poco tormentata. Vie- 
ne tosto a porgerle ajta il suo cristiano valore. Con 
magnanimità impareggiabile all’ istante così decide : 
è una madre che comanda fa duopo ubbedire , foio- 
se sarà questo il volere del mio Dio. 

Già sorte la verginella eletta dal recinto sagro 
alla virtù , che per lei tante attrattive avea , accom- 

(i) Veniva chiamala per antonomasia la Forfè. 

('->■) Macie nova vintile pner : sic ilnr art astra. 

J ma. /linciti . Uh. H . 
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pigliata dalle lagrime, dai sospiri, e dai -gemiti di 
quelle auguste spose del Redentore. Riede alla casa 
paterna apportatrice di gaudio immenso , costante 
effètto di una virtù singolare (i). 

Ma ahi! qual 'nera caligine sorge in un tratto 
ad oscurare la leggiadria di Rachele. Un tetro umo- 
re opprime la bell’ alma. Se ne sta mesta , e pen- 
sierosa ; geme come la tortorella del campo , ed i 
suoi lai oltremodo opprimono il cuore dei genitori , 
i quali non possono indagare, la cagione del suo duolo. 
Ogni mezzo tentano, tutto adoperano onde un qual- 
che alleviamento apportare alle sue pene. Brillanti 
passeggiate , sagge conversazioni , amene villeggiatu- 
re si succedono 1’ mia l’ altra a conforto di s\ ama- 
bile damina: ma tutto invano. Quando può evitarle , 
il fa troppo volentieri , e preferisce mille volte lo 
staicene soletta in propria camera a piedi di sagra 
immagine , recitando quelle preci stésse , che un tem- 
po con tanto diletto dirigeva al suo Dio nel tempio, 
al più brillante devio , c quando non 1’ è possibile 
evitarle , perchè assoluto è il comando dei genitori, 
anziché trame diletto ne sperimentava noja immen- 
sa. Sembrava che per questa illustre Donzella non 
vi avesse potuto essere altra pace, che 1 vivere clau- 
strale.' ‘ 


(i) Due gran nemiche insieme erano aggmnle 
Bellezza , ed onestà. 

Pethjrcj som. 27 in morie di Laura'. 
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Quel Dio però che destinala 1’ avca , non pia ad 
essere sua sposa nel tempio , ma a comparire nel mon- 
do come vero modello di amore , e di saggezza con- 
iugale , ad essere gran sposa , e gran madre, tutto 
dispone a tanto compiersi. Imperscrutabili infatti sono 
le vie , per le quali 1’ Onnipossente conduce gli uo- 
mini al compimento dei suoi decreti. 

Rachele vedesi disgombrato il cuore da quella 
tetra malinconìa , che tanto gemere la facca , vede- 
si condotta al talamo, quasi da viva forza spinta. 

Giura innanzi 1’ altare del Dio vivente di ser- 
bare eterna fede al Conte di Navarro, discendente da 
, illustri maggiori della Spagna. 

Ecco già aperto il campo , ove la nobil Donna 
deve far pompa di tutto lo splendore di sua virtù 
Fort itiulo , et decór indumentum ejus. 

Dall’ alto F Eterno dispone la successione degli 
avvenimenti , clic doveano formare il di lei crudo 
esperimento. 

E perchè le amarezze , ed i perigli sono i mez- 
zi appunto, onde la Provvidenza suol mettere a pruo- 
va la virtù , il più amaro calice prepara per tutto 
versarlo nel seno di lei. 

Resa già madre di tre figli è nel colino di sua 
beatitudine. Il nobil cuore arde di due vivissime fiam- 
me ; T una di amore divino , clic si rende sempre 
più veemente per i grandi benefizi i di cui vedesi ri- 
colmata , F altra di amore materno c conjugale, che 
tutto si trasfonde , c si unisce nell' amor Divino. Spr- 
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limolila Rachele una continua estasi di caliti; oche 
il suo Dio adori , o che lo sposo miri , o che i te- 
neri bamboli vezzeggi , i quali più che creature mor- 
tali rassembrano angioletti divini. 

Questa moltiplice carità le fa operare prodiga 
di travagli e di sofferenze. Vittima sagra ai doveri 
conjugali compiutamente vi s' immola. Immersa da 
mane a sera nelle cure domestiche, invigila su i fa- 
miliari , prevede i pensieri dello sposo , tutto dispo- 
ne pel di lui comodo, c diletto. In quanto ai figli 
ogni sollievo , ogni devio oblia anzi 1’ alimento istes- 
so ; sebbene fosse nel fiore dogli anni. Si priva del 
sonno per dirigere delle grandi preci al suo Dio , 
come il sol tempo che le resta a disporre. Et de 
nocie surrexit. 

Ed in tanta laboriosa vita Rachele è ollremodo 
contenta nel vedere lo sposo lieto , ed i fanciullini 
vezzosi , crescere sotto i suoi occhi , come i gigli 
del prato. Infelice madre (i) ! di che tu t’ inebrii ! 
della più orrenda tristezza ammantata colla veste di' 
gaudio. Oh a qual dolore sei tu riservata ! Si que- 
sti angioletti , che rapiscono la tua bell’ alma sono 
per essere appunto il principio delle tue triste ama- 
rezze. 

Rimane difatti orfana desolatissima di tre figli 
da cruda morte rapiti colla velocità del fulmine. Quan- 


(i) Infili x ! nali funus crudele videbis.' 

VlRG. 



tu acerbo fosse stalo il suo dolore , quai torrenli di 
amare lagrime avesse ella versato , non potrò al cer- 
to esprimerlo. Per concepire un’ ombra dell’ immen- 
sità della sua pena , una tenerissima madre deosi im- 
maginare , fornita di uil cuore il più sensibile , ed 
amante , che in un punto vedesi priva del suo più 
dolce iucanto , dei primi frutti dell’ amor suo. Non 
pertanto credete forse , clic in preda si <lia , ad un» 
disperata amanza , che offenda il suo Dio con atti' 
lievi di lagnanza, c di ciuccia? Ah no? Figlia ve- 
race del Vangelo , destinata ad essere il grande esem- 
pio di fortezza sublime , a tale primo rincontro tut- 
ta addimostra la nobiltà di sua missione. Fortitudo , 
et decor indumenlwn ejus. Colla sofferenza , e co- 
stanza di una martire riconcentra nel fondo del cuo- 
re 1’ acerba tormento r ed intieramente rassegnata ai 
coleri della Provvidenza va ripetendo le consolanti 
parole del paziente di Giuda. Dominus dedit Do~ 
minus abstulit sit nomert Domini benediclum (»). 
Qual Angelo consolatore , calma il disperato sposo , ne 
rasserena la furente passione. Oh virtù eccelsa ? 
oli magnifica maestra di fortezza ! 

Eppure questo atrocissimo dolore non fu che il 
primo balenar di quei orrendi fulmini , che strisciar 
doveano sul suo capo. La gran Donna è già per di- 
scendere nell’ arena per combattere contro le sciagu- 
re le più desolanti , i perigli i più spaventevoli , e 

(i) Job. i. a*. 
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riportarne palma vittoriosa. Acchiudi fortitudine luni~ 
boa silos , et roboravìt brachium suurn. 

Nel perdere gli amati figli , il di lei cuore ve- 
nia consolato dal dolce pensiero dello sposo , oggetto 
del suo più tenero amore, da cui col favor del Cie- 
lo sperar poteva nuo va prole. Ma tanta speme è per 
svanire. 11 consorte della signora di Campagna seguen- 
do le gloriose tracce de’ suoi maggiori fin dai teneri 
anni avea dato il nome alla milizia , ed a distinto 
grado era giunto. A cagion quindi di minacciata in- 
vasione (i) comando Sovrano chiama le truppe alla 
difesa dello stato. Pallido , ed ansante alla consorte 
si presenta il Conte di Navarro , e sì le parla. Fi- 
glia è forza , che io mi allontani da te : comando 
Sovrano mi chiama a combattere contro i nemici 
della Patria. Il mio dovere , il mio onore , tutto mi 
obbliga a prontamente ubbedire ; ma ti consola, vo- 
lerò , sì volerò ben presto fra le tue braccia vitto- 
rioso. Rimani pure a godere i vantaggi della pace 
che noi sosterremo. Serbami intatta la promessa fe- 
de , ed io sarò felice anche in mezzo ai più duri 
disagi. 

Resta dapprima attonita , ed oppressa a così 
infausta nuova l’eccelsa Donna. Ode e quasi non crede. 

Quale più spaventevole scena infatti parar si 
poteva innanzi agli occhi della tenera Consorte. Chiu- 


(i) Nel 98 quando incominciarono Je triste vicende di 
questo Regno. 
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sa fin dalla fanciullezza in un chiostro , da questo 
passata al talamo, indi come fida colomba attaccata 
sempre al compagno , vedersi in un’ istante ridotta al 
duro bivio , o di distaccarsi da lui , o d’ immerger- 
si in un pelago di orrori , e di perigli , che sono 
le vicende di una campagna. 

Nondimeno quale invitta Spartana, non solo ce- 
de ai voleri Supremi ; ma ancora consiglia , inco- 
raggia il compagno a partire intrepido in difesa 
dello Stato. In quanto a lei si dichiara che non si 
allontanerebbe dal suo fianco , sarebbe la spetta- 
trice dei suoi cimenti , la consolatrice dei suoi affan- 
ni. Di già si avvia per seguirlo , ed accompagnato 
F avria , se a gran stento , ed a forza delle più 
obbliganti promesse , non fosse stata costretta a ri- 
manere in Capua presso la Signora di Navarro (i), la 
quale per avventura ivi rattrovavasi. Sconsigliata pre- 
mura ! Per questa grand’alma torna assai più pe- 
noso il rimanere ivi , che avanzarsi fino al campo. 
Ella rimane sì ; ma in preda ai più crudeli pensie- 
ri , alle agitazioni le più angosciose. Incessantemen- 
te porge preci al suo Dio , pel bene del consorte. 
Conta gl’istanti della penosissima di lui assenza, cd i 
dì scorrono per lei sì tardi , come i secoli. 

Alfine ritorna dagli Abruzzi il compagno , per- 
chè vana riuscì quella spedizione , e nel massimo 
giubilo in Napoli la rimena. Questo è F istante for- 


(i) Sua suocera. 
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limalo fugacissimo , in cui 1’ delta coppia potè ab- 
bandonarsi alla più innocente gioja. Fu desso come 
ingannevole aurora che in tenebrosa , e fitta notte 
jemule momentanea mente ci rallegra collo straordi- 
nario suo splendore. 

Ed in vero , non crasi peranco ristorato il Si- 
gnore di Navarro dalle sofferte fatiche , che nuovo 
ordine lo chiama alle frontiere , perche l’ oste tumul- 
tuante e fiero avanzato si era , per inalberare l’ ese- 
crato vessillo dell’ anarchia. 

In tale tristissima congiuntura non valgono le 
persuasive, e le lusinghe, vola la Donna forte al tea- 
tro della desolazione ; ella è di già negli Abruzzi col 
consorte. Io più non ravviso Rachelo , o Congiunti, 
il magnifico cambiamento, che la virtù, e la grazia 
sogliono produrre nelle anime elette si è di già avve- 
rato. La rawisareste voi ancora per quella timidet- 
ta colomba cresciuta all’ ombra del santuario dell’Al- 
tissimo? Per quella sposa vereconda avvezza nel re- 
cinto di sua soglia , quando or sprezza perigli , ol- 
le piu aspre fatiche sostiene ? Ah bisogna confessar- 
lo ! la nostra Eroina non è più la timida Rachele , 
che ricusa di abbandonarsi nelle braccia di Giacob- 
be , è Giuditta che afFronta valorosa tutti i perigli 
pel bene della Patria. 

Qual quadro desolante non presentava allora la 
terra abruzzese ? Abbandonavano i pastori i disper- 
si greggi , fuggìano da’ loro tugurii i contadini , 
da’ loro castelli i Signori di quelle contrade ; da per 
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ogni dove non ravvisavasi, che orrore, e lullo (i) : 
in ogni istante temevasi prossima 1* orrenda inva- 
sione. Spettacolo sì spaventevole abbattere avreb- 
be potuto i petti più forti ; eppure la Donna valoro- 
sa ne sostiene intrepida la vista ; ed invece di avvi- 
lirsi spiega la massima energia pel benessere dell’amaii- 
t issi ino consorte. Accinxit fortitudine lumbos suos , 
et robomvit brachium suurn. Ella è nata per com- 
battere contro le avversità , e rimanere sempre vit- 
toriosa. Ma ecco già novello più aspro conflitto. 

L’ arrivo dei fieri Galli invita le truppe Napo- 
litane al combattimento ( 2 ). Parte il Conte di Na- 
varro senza quasi neppure poter dare un addio alla 
sua diletta. Potrò io or accennar solo gli affanni, e 
le perplessità della dolente Rachele dal momento di 
sì dolorosa partenza ? Dovrei avere altro cuore , ed 
altro ingegno. Un’ immaginazione troppo viva le rap- 
presenta gli avvenimenti più tristi. False nuove la 
riempiono d’amarezze. Lo spargimento di sangue, la 
confusione , il terrore , la morte , tutti i mali del- 
la guerra si presentano alla sua mente nel loro più 
orribile aspetto. Come in un’ immenso oceano d’ af- 
flizioni va vagando la nobil Donna , senza mai rin- 
venire un porto. È questo il più amaro nappo , che 

(1) Jam gravis aequabat luctus. 

Viro. ■ 

(1) At tuba lerribilem sonitum procul aere canoro 
lucrepuii : mquiiur clamor coetumque remugit, 

VtAG. 
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potevasi preparare pel suo martirio. Il tracanna pla- 
cida , e paziente tutto intero, senza diffidare dei soc- 
corsi della Provvidenza , riponendo in essa ogni sua 
speme. Accinxit fortitudine lumbos suos. 

Sente che innumerevoli vittime cadono sotto il 
ferro nemico , c perchè fida in Dio , il di cui soc- 
corso caldamente implora , spera che il suo diletto 
sia ancor salvo. Lo spera ! Ah no ; il crede. Le 
preghiere che fervorosa dirige all’ Eterno non man- 
cheranno di eflòtto. Nell’alma preme il gran duolo, 
e non pronunzia, che il nome santo di Dio, il Dio 
degli Eserciti. 

Già riedono gli avanzi dell’ abbattuta arma- 
ta (i). Mentre la Provvidenza avea stabilito, che il 
furor dei Galli fosse stato l’esecutore di sua giusti- 
zia. Combatterono, e combatterono da forti i soldati 
napolitani ; ma non valsero a resistere contro un 
inondazione di feroci orde , che rjuai famelici boni 
invasero furenti , queste belle contrade , apportando 
da per tutto strage , c morte. Ahi fiera vista ! La 
più gran parte dei guerrieri rimase spenta , altri mu- 
tilati, pochi ritornano salvi ma oppressi. Non risuonano 
quindi quelle regioni che dei gemiti dolenti (a) di ve- 
dove, e di orfani desolati. Di tanto lutto è spettatrice 
miseranda Rachele. Quale robusta quercia piantata nel- 
l’alto di un colle, resiste alla forza di contrarii ven- 


(l) L’ epoca fatalissima del 99. 

(?) Femineum clamorem ad coeli sidera follimi. 

Viro. 
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li ; dia nel colmo delle ambascio rimane ferma nel- 
la fede , attendendo il ritorno del diletto suo. 

Intanto di lui chiede nuove, ed un nunzio (i) 
malvagio, con mendacio esecrando le dite esser egli 
estinto. 

Sì orrendo detto come un fulmine valse a ro- 
vesciarla al suolo (a). La mirale la bella vittima di 
amore conjugale , già vicina a discendere nella tom- 
ba. Sul suo amabil volto è dipinta la pallida imma- 
gine di morte. Ah ti consola o gran Donna, il tuo 
diletto vive ancora, egli ti è dappresso. Tale avviso 
stilo potè richiamare il di lei spirito , e farle apri- 
re le languide pupille. Gira d’intorno l’attonito 
sguardo , e ravvisa in vero il fido compagno. Co- 
me rubiconda rosa , che bruciata dagli ardenti rag- 
gi del sole , all’ imbrunire della sera ristorata da 
fresca rugiada va pian piano ad estollersi sul curva- 
to stelo , e tutto riprende lo splendore di sua beltà ; 
così Rachele sorge dal suolo rinvigorita da tanta so- 
spirata vista, riprende sua forza, e si mostra qual’ e- 
ra bella , e celeste. Forlitudo , et decor indumen- 
tunv ejus. Ogni sembianza di duolo abbandonando , 
invita il consorte a mille volte benedire e ringrazia- 
re il gran Dio degli Eserciti. Oh l’eccelsa Eroina ! 
oh la bella figlia del Vangelo ! 

(1) Questo perfido era amico del consorte , e militava 
nel corpo stesso. 

(a) Fu colpita da mortai svenimento, in guisa clic cad- 
de di sfascio a terra. 
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Guarda dal Ciclo tanta virtù l’ Onnipotente , e 
se ne compiace , e perchè a novelle pruove vuole 
esporla permette , che pria venisse sollevata da mo- 
menti di contento. Unxit te Deus , Deus tuus oleo 
Icelitice (f). Amato figlio le si concede , capace a farle 
rammentare le ridenti prime stagioni del suo connu- 
bio : la lingua quindi tiene sciolta tuttodì per ono- 
rare l’amantissimo Iddio. Gioja ingannevole tu sarai 
convertita in cagione di crudi affanni. Il truce ne- 
mico già inonda quelle contrade, e marca ogni pas- 
so con tratti d’ inudita iniquità , cd abominazione 
non avendo alcun riguardo nè ad età, nè a sesso, nè 
a condizione ( 2 ). Innorridiscc la santa Donna a sif- 
fatto avvenimento. Per 1’ amore della virtù risolve 
di trovare un asilo sicuro contro la perfidia trion- 
lànte , a costo di abbandonare per poco il suo di- 
letto. 

Il tenero figlio però rende più difficile 1’ esecu- 
zione di tal pensamento. Rinviene finalmente il de- 
siato asilo nella Casa Santa del Signore (3) , le di 
cui porte sono sempre aperte alla virtù sventurata. 
Ed ivi iu modo adoperasi che il consorte affitto ri- 
senta sua assenza. 

( 1 ) P«. XLIV. 8. 

( 2 ) Fuggian premendo i pargoletti al seno , 

Le meste madri co’capegli sciolti; 

E’1 predatar di spoglie , e di rapine 
Carco , stringe» le vergini nel crine. 

Tas. Ger. Lib. c. ig s. 3o. 

(3) Ricovcrossi in un ritiro di pie religiose. 


*. 


Digitized by Google 



2<* 

Abbattuto I esecralo vessillo dell’ anarchia , è 
dato alla nostra Eroina di ritornare alla sospirata 
Patria. E dii ridire potria quale fosse stato il trava- 
glio di sì male augurato viaggio ? Il rigore di cruda 
stagione jemalc , il non ancora estinto furore dei ri- 
volluosi , la crudeltà di quei manigoldi , che depre- 
davano sotto la mendace veste di sostenitori dell’Au- 
torità legittima si unirono per farle sperimentare un 
completo martirio. Ora è arrestata dall’ impetuosa 
pioggia , e dalla grandine , ora da rivoltuosi minac- 
ciandola di morte se non dichiarasse il suo partito , 
ora da mendaci reali per l’ istesso oggetto ; ed ella 
sempre forte , sempre impavida , risponde con tan- 
ta risoluzione , e prudenza , che giugne a scansare 
ogni periglio. Non timebit a frigoribus nivis. Ac- 
cinxit fortitudine lumbos suos. Grande invitta Don- 
na , dovrò io altro aggiugnerc per farti ravvisare 
prodigio di virtù ? Ah ! sì ■quanto mai debolmente 
esposi bastante saria per la convinzione di tal veri- 
tà. Eppure limane la più brillante pruova, che vie- 
ne quasi a coronarla di gloria. 

Giunta alla Patria gode momenti di delizie , c 
di pace , onde le sue forze non restassero oppresse , 
essendo ancor lungo lo spinoso sentiero., che a bat- 
tere le restava. Unxit te Deus oleo Icetitice. La 
Provvidenza le mostra nuovo segno di sua benedi- 
zione rendendola madre di femiuca prole. Ma per- 
chè ogni stilla di dolcezza dovea essere stempra- 
ta in gran copia di amaro cordoglio ; così resa ap- 
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pena infante questa neonati , ordine sovrano destina 
il consorte alla Fortezza di Gaeta. Rachele dove tu 
corri ? Rammentati dei teneri figli , dei tuoi giova- 
nili anni , tu ignori a quai cimenti vai incontro ? 
Deh t* arresta. 

Congiunti , Rachele affidata la figlia a pie religio- 
se (i)-è corsa al suo destino : ella non sente altra vo- 
ce che quella del dovere , non ha altra volontà che 
quella del suo Dio. Una virtù tanto maschia le fu 
dispregiare ogni azzardo. Roboravit brachium situiti. 
Quattro anni in pace colà dimorò, uel qual tempo 
ottenne dal favor del Cielo tre altri figli. Al vol- 
gere del quinto anno , invadendo le Armi Fran- 
cesi ( 3 ) questo bel reame senza potere essere bat- 
tute per 1’ immenso loro numero , quella sola fol - 
tezza rimase come 1’ ultimo baluardo della Potenza 
legittima. Dei guerrieri borbonici pochi rimasero ivi 
racchiusi, decisi, o di vincere 0 di morire, per il 
loro Sovrano , e fra questi il Conte di Navarro , le 
di cui generose brame furono secondate da Rachele. 

Dal momento in cui fu dato l’ attacco (3) a 
quella Piazza tutta risentì la nostra Eroina la for- 
za del terribile cimento cui erasi esposta. S' ella d in- 
torno volge lo sguardo , il più funereo apparato l’al- 
terrisce , se presta l’ orecchio all’ orrendo fragore don- 

fi) Nell' antico Monistero della Concezione di Toledo. 

( 3 ) Nel l8o5 , 1’ epoca della occupazione rinfilare. 

(3) 11 memorabile assedio di Cada , assai onorevole per 

i Napolitani , che durò per sei mesi interi. 
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de risuonan quelle mura non ode che confuse voci di 
sangue , e di morte (i). Un gran peso 1’ opprime 
il cuore , un forte gelo 1’ arresta il sangue nelle ve- 
ne , perchè ben prevede le funeste conseguenze di 
quel gran danno. 

Incomincia il cruentissimo spettacolo. La nera 
bandiera di morte già sventola su quei miseri bastio- 
ni. L’artiglieria nemica imprende 1’ attacco con fu- 
rore veramente gallico, I bronzi guerrieri d’ ambe 
le parti (a) rimbombano di continui colpi. Piog- 
gia di fuoco sterminatore piomba sulla fortezza, a mon- 
ti , a monti (3) si contano le sventurate vittime di 
tanto conflitto. Quale specioso genio si richiederebbe 
ora per delinear solo il tormento atroce di Rachele 
in questo tremendo stato. Il consorte esposto in ogni 
istante al gran periglio di morire combattendo. I 
figli , se stessa in preda del destino , mirava la mor- 
te volarle dintorno colle brune sue ali. Ora globi 

(l) . ... . non v’ è grido espresso 

Ma odi un non so che roto e indistinto ,• 

Fremili di furor mormorio d’ irà 
. Gemiti di chi langue , e di chi spira. 

Tas. Ger. Lib. c. 2 o s. i5. 

(a) . i . caedebant pariter , pariterque ruehant. 

• V IRC. 

(3V Ogni cosa di strage era già pieno 

Yedcansi in iiiucchj , e in monti i corpi avvolti , 
Là i feriti su i morti , e qui giacieouo 
Sotto morti insepolti egri sepolti. 

Tas. G. L. c. i<) s. 3o . 
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infocali precipitavano su i concussi telli dell’ abita- 
zione , ora ne battevano le mura facendone in parte 
crollare , ovunque vclgevasi non scorgeva clic mise- 
ri avanzi di distruzione. 

In tanto luttuoso orrore non si abbandona ella 
a muliebri lai , non ad una disperata negligenza , 
non ad atti d’ indignazione. Quale illustre ismae- 
lita Matrona rivolgendosi sempre al Dio degli Eser- 
citi implorava saggezza , e forza , e 1’ ottenne. Intre- 
pida resiste fra la più sanguinosa strage ; nel men- 
tre che sempre vede prossimo 1’ estremo istante del 
vivere suo a tutto pensa pel bene dell’ amato com- 
pagno, e per la salvezza dei teneri figli. Discende in 
antri oscuri , passa in veglia le notti intere per cu- 
stodire sì dolci pegni. 

Viene a lei per brevi istanti il consorte tulio 
polveroso , ed oppresso , ed ella mille volte 1’ ali- 
braccia lo ristora 1’ incoraggia. Vola egli di bel nuo- 
vo al combattimento , e la gran Donna preoccupata 
dai più funesti pensieri, provvida madre ai più lievi 
bisogni dei fanciulli accorre , che quai figli di Mar- 
te crescon vaghi fra il tumulto della guerra. La mor- 
te le minaccia di rapirle il quarto nato clic già sem- 
bra sua vittima , c coIF ajuto Divino trionfa della 
morte istessa facendo il figlio rivivere. 

Impareggiabile Rachele dovrò io ancora riguar- 
darti come essere mortale? Ab no! ti riconosco piut- 
tosto qual Angelo di Dio disceso dal Cielo , per da- 
re lezioni d’ inudita virtù. 
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' PARTE SECONDA* 

A sì eccelso grado si estolse la fortezza di Ra- 
chele , o Congiunti ; ma perchè la stimiate veramen- 
te ammirabile , è tempo orinai di contemplare la sua 
singolar prudenza , che reude il valore sorprendente, 
e raro. 

Cessato quel sanguinoso assedio con onorevole 
capitolazione, fu proposto ti' Duci del presidio , o di 
aggregarsi alle milizie invaditrici, o di seguire il de- 
stino del loro Re. 

Il primo caso non offriva che immensi vantag- 
gi , il secondo che immense pene. Ma quello segna- 
va ignominia , e questo gloria. Quindi non tarda 
Rachele a decidersi pel partito dell’ onore. Si sagri- 
fìclii pure , dice la saggia Donna al consorte ogni 
vantaggio ; purché inviolato si serbi il nostro attacca- 
mento al legittimo Sovrano , trionfi pure 1’ usurpatore 
rimuneri i traditoli , noi sapremo morire miseri e 
fedeli. Questi stessi essendo i sentimenti del Signore 
di Navarro , da lui altro non si propone che lasciare 
a se solo la pena di vivere tanto lungi dalla patria, 
di andare incontro ad innumerevoli infauste vicende, 
mentre eh’ ella potrebbe godere la dolcezza del ri- 
poso fra congiunti. Ma il propose perche ancor non 
conoscca Rachele. Ignorava quanto era possente nel- 
T impareggiabile Matrona, la forza dei doveri di conju- 
gata , c di madre. 

Da ciò intrepida si allontana la Donna saggia 
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dalla terra nafta , da quella terra ch’era tanto a lei 
cara (i), perseguire il compagno in incognite regioni, 
sebbene incinta fosse , ed inesperta a solcare le onde. 
E fu appunto effetto della sua gentile struttura , e 
della mancanza di uso, ch’ella marcalo avesse quella 
male augurala navigazione con parto mortale. 

Giunse alfin semiviva alla Capitale della Sicilia. 
Mezzo lustro trascorse in quelle spiagge , c tutta fè 
ravvisare la grandezza di sua prudenza. 

Nell’ classo di tal tempo ebbe ella a sostenere la 
più fiera lutta contro ogni sorta di mali , che quale 
fiero nembo vennero a piombare sul suo capo. Da 
un lato il di lei gran cuore era crucciato dal dolore 
di essere privata del debole conforto di aver le desiate 
nuove dei parenti carissimi, perchè , impedita ogni 
comunicazione , dall’ altro dal vedere di giorno , in 
giorno mancare i mezzi di sostenere una ben nume- 
rosa famiglia , perchè ogni rendita venne arrestata , 
ogni soldo sospeso. Non pertanto in tal guisa si ado- 
pera la prudente Donna , che invece di funestarla 
col suo affanno la consola , invece di far risen- 
tire il peso delle sciagure , che sovrastano , fa ad 
essa godere gli agi stessi che pria. Guidata d’ an- 
tiveggenza ammirabile , nulla ommette , che ridon- 
dar potesse a vantaggio del domestico decoro. Orrenda 


(i) , An potcsl cognatio alla proprior esse qtiam palriae 
in qua parente cliain conlincnlur? 

Cic. Philip, r. 
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catastrofe vicue a porre il colmo a si gravi mali. 
Lctal malore assale il buon consorte , e gli minac- 
cia di recidergli la onorata vita. Oh sventurata Ra- 
chele in quale luttuosa condizione io ti miro ! In 
terra straniera senza congiunti , e senza amici , pri- 
va di soccorsi , minacciata dall’ invida morte di re- 
stare vedova sconsolatissima , circondata da teneri 
orfani figli : che farai ? chi ti porgerà ajta ? Ah si 
è questo 1’ istante, in cui tua virtù dovrà cedere 
al peso dei mali. Che dissi? Quale esacrabile pre- 
dizione ! Ho la virtù dell’ Eroina di Campagna , 
non è soggetta ad abbattimento. Deve essa trionfare 
d’ ogni avverso destino. Quanto sono più gravi le 
sciagure , tanto più sua virtù risplende. In tale la- 
crimevole cimento invero appare ella Donna celeste. 
Nel fondo del cuore cela 1’ immenso cordoglio , e 
tutta disinvolta solleva, ristora il languente compagno , 
assiste ai figli (i). 

La grave voce medica qual fulmine viene a tra- 
passarle la bell’alma, le fa essa apprendere , che o- 
gni speme dovesse deporre sulla di lui salvezza. 

Sola rimasta in preda di sua desolazione quasi 
forsennata opera prodi gii di prudenza. Ignara dcll’arte 
salutare , conosce che il regime dettato era pernicioso, 
che per effetto di questo il consorte a gran passi si 
avvicinava alla tomba : risoluta il cambia ; a mezzi 


(i) Tannini poluit perirne dolorali. 

Fircil. 
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debilitanti sostituisce i corroborativi , e tanto prega, 
ed opera che per la seconda fiata vince la morte. Oh 
bel trionfo d’ impareggiabile prudenza , clic non potrà 
essere abbastanza encomiato ! 

Risorto per si dire il Signore di Navarro ; col- 
1’ onorevole grado di Tenente Colonnello fu destinato 
alla direzione delle milizie urbane in Alicata (i) , e 
poi in Barcellona. 

(i) La somma amabili» di Rachide eccitò umil donna a 
dar prnovc di singolare attaccamento , che io vo ad onore di 
questa narrare. Lessa nomina vasi Carmela Viale Gentildonna 
di Agrigento. Dopo di aver sperimentato tutto il rigore di una 
avversa fortuna nella patria ; pertossi in Alicata ove avea co- 
noscenza di ragguardevoli famiglie , e fu accolta a gara per 
donna di camera. Giunta colli la genitrice chiese di avere di- 
stinta dimestica , c le fu presentata Carmela , la quale da quel 
momento sposò pella sua Signora un' inesprimibile premura. 
Infatti giunse l’ epoca della partenza per Barcellona lontana 
città d’ Alicata , e Carmela sollecitata veementemente dalle pri- 
me famiglie di quella contrada a rimanere volle seguire la padro- 
na. Giunta in Barcellona mostrò la più grande amorevolezza. 
Finalmente la Genitrice potè restituirsi in Napoli , e Carmela 
rinunziando ad ogni speranza di rivedere la patria, ed i parenti 
la segui. Quindi non fece che sempre più avanzarsi nella fedeltà, 
amorevolezza , trasporto verso la padrona , onde veniva rispet- 
tata quale parente. Appena che si rese inabile al servizio ri- 
nunziò a viva forza a' suoi averi. Morendo lasciò nelle inani 
della padrona quei piccoli oggetti preziosi , che acquistati avea 
col fruito dei suoi sudori. Confesserò ancora , clic particolar- 
mente me amava col più ardente amore materno. In umile don- 
ne qual uobil virtù ! 


Digitized by Google 



28 

Un lustro ili amare pene in questo campestre 
soggiorno compisce il glorioso peregrinaggio della no- 
stra Eroina. 

In questa epoca fatale la crudele Atropo miete 
le vile a lei più care. Il Genitore, la Genitrice , l’u- 
nica amantissima Germana cadon 1’ un dopo 1’ altra 
spenti , e le infauste nuove vengono quai gonfii tor- 
renti ad inondarle l’ anima di crudo aftànno. La sag- 
gia Donna fluttuante in tanto dolore non obblia al- 
cun dei suoi moltiplici doveri. Si veste di appa- 
rente disinvoltura , benedice il Signore die la mor- 
tifica , e l’addolora, solleva il compagno che l’ama, 
regola ed educa i figli che la venerano. Sceglie i mo- 
menti in cui può dare libero sfogo alle sue lagri- 
me (i) , e tosto si rasserena. Martire eccelsa dei più 
santi doveri sociali , quanto sei tu veneranda ! 

Dispose alla pur fine 1’ Onnipotente che questa 
illustre Matrona facesse ritorno alla sospirata patria. 
Dappoiché espulso l’ usurpatore rientrava nei suoi stati 
il legittimo Sovrano , c con lui le fide schiere (2). 

Ritorna sì , ma quale oggetto di tristezza non 
fu per lei di non rinvenire quei congiunti carissi- 
mi , che tanto anelava di rivedere, e mirare gli or- 
fani figli della spenta Germana? Come acutissimi stra- 
li son questi clic il nobil cuore trafiggono crudclmen- 


(1) Ingnillii il cari graviter genitori» amore. 

T' IRC. 


(a) Nel 181 5. 
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le. Invece dunque di salutare la patria con esultante 
gioja , dovè salutarla con torrenti di amarissimo la- 
grime (i). Se però il suo ritorno a’ propri i Lari fu 
per lei fonte di tanta amarezza , per i congiunti fu 
d’immenso sollievo. Si mostra ella tutta intenta a risto- 
rarli dalle sofferte sciagure adoperando quei mezzi , 
clic la somma sua pietà sapea suggerirle. Se stessa 
priva di conforto , sola si condanna a continua pena. 
Onde sempre più si attira il di loro rispetto , amore, 
e riconoscenza , risentendo per metà il peso della 
propria sventura. 

Dilettissimi, la più nobil parte di sua celeste mis- 
sione resta a compiersi dalla nostra Eroina. Come il 
bel astro del giorno nel suo occaso suole brillare 
di una luce più viva , cosi Racliele negli ultimi 
anni di sua gloriosa vita risplendè in un modo in- 
concepibile. Ammiratela madre di sei figli porre ogni 
impegno per istillare nei loro petti semi di vera 
pietà, dirigerli per una sana istituzione, infervorarli 
all’ adempimento dei loro doveri , ammonirli con 
dolcezza , e forza ; onde un giorno utili esser potes- 
sero alla famiglia , alla Chiesa , alla società , e farsi 
così ella riconoscere per gran Madre, e gran Donna. 

L’ Eterno , che suole ognora combinare le mor- 
tificazioni , colle beneficienze , per mostrarsi se- 
vero giudice , e pietoso padre nel tempo stesso , le 

(i) Et menlem patriac subiit piclatis imago. 

Fina. 
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concede , che questa numerosa prole crescesse florida 
di giorno in giorno a somma di lei consolazione. Con- 
templa la gran Donna tali piante si felicemente cre- 
sciute coi suoi sospiri ed i suoi affanni , e non cessa 
di rendere grazie all’ amantissimo Dio, 

Sente però forte il peso di più gravi cure , va 
dire di dare a’ figli onorevole situazione. 

E perchè sa che un savio genitore in tal rin- 
contro deve seguire la volontà dei figliuoli , si uni- 
sce col compagno dei suoi pensieri per questa spiare , 
e quindi iniziarli la dove tendono. Scorge nel quarta 
dei figli una perfetta vocazione per lo stato ecclesia- 
stico , c con la più grande ilarità del cuore non tarda 
un’istante a consagrarlo al Santuario (i). E qual te- 
nero spettacolo mi si rammenta , vedere il figlio già, 
divenuto Ministro dell’Altissimo , compiere i sagri mi- 
steri alla presenza della Genitrice , e questa in una 
estasi di amore versare torrenti di tenere lagrime , 
Voler essere cibata del Pane Eucaristico dalle mani 
stesse del figlio; ascoltare dalle di lui labbra la parola 
Evangalica , rispettarlo in fine come sacerdote, oblian- 
do di esserle figlio. 

Indi il primo colloca a carica politica unendo 
le sue premure a quelle del consorte. 

Osserva nel terzo , c nel quinto un’ irresistibile 
Inclinazione pel mestiere delle armi. Dapprima si 
contrista , conoscendo abbastanza , quanto sia peri- 
ti) Fu aggregato al clero delta Real Cappella. 
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gli osa lai carriera , poscia tutta paziente non fa che 
seguire le loro voglie. E dopo un penoso quinquen- 
nio prova il contento gratissimo di vederli annovera- 
ti fra la nobil guardia del Re (i). 

Da maschi volge le materne cure alla figlia già 
nubile , e con tanta prudenza si adopera , che col 
massimo decoro combina , perfeziona trattato di ma- 
trimonio col Contino Gaetani d’ Oriseo, allora del gra- 
do di Brigadiere dell’ enunciato Corpo decorato , il 
quale dalla Provvidenza sembrava essere stalo desti- 
nato sposo della figlia. 

Sì prosperamente la gran Donna pervenne allo 
stabilimento dell’ intera famiglia. Mentre in quanto 
a me ultimo dei figli , l’ Eterno avea disposto che 
sperimentato avessi la forza del suo amore , quando 
ella più non era su questa terra , per apprendere , 
che stando in Cielo mi era madre ancora. 

Congiunti , voi stupirete nell’udire tanti felici sue- 
cessi della nostra Eroina , senza essere funestali dalle 
tetre voci di patimenti , c di pene che furono i co- 
stanti caratteri della sua vita. Ah cessate di stupire, 
sappiatelo pure, queste gloriose palme riportate dalla 
cristiana Atleta furono il guiderdone dei più sangui- 
nosi conflitti. Cronico malore infatti che avvelenò i 
più bei giorni del figlio sacerdote , che dovea soste- 
nere , e rinvigorire quasi coll’ alito del suo amore 
materno , onde vegliava intere notti funestata , c pur- 

(1) furono essi nominali Guardie del Corpo. 
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plessa : i terribili cimenti e travagli , eh’ ebbero a 
sostenere nei primi armi di servizio i figli addetti al- 
la milizia , la mortiti malattia che assale il primo 
nato , e lo riduce in breve tempo alla soglia dell’E- 
ternità furono vicende sì dolenti , e continuate che 
non le fecero provare nn momento di pace e di con- 
forto. Freme l’immaginazione a solo riflettere lo sta- 
to violento, in cui dovette vivere questa Donna im- 
mortale per anni interi. 

L’ è finalmente concesso di contemplare tranquil- 
la tante palme ammassate , e di sentirne tutto il ce- 
leste gaudio , frutto dell’ odio suo all’ iniquità , ed 
amore veemente ad ogni genere di virtù. Delexistè 
justitiam , et odisti iniquilatem : propterea unxit 
te Deus , Deus tuus oleo laetltiae (i). Accorgendosi 
però che la mano di Dio non più gravitava sul suo 
capo, predice il compimento della di lei nobile mis- 
sione. 

Tale è invero la condizion di quegli eletti, che 
l’ Eterno conduce all’apice della perfezione pel sen- 
tiero dei travagli, e delle amarezze. Quando essi da 
invitti lo hanno tutto percorso nou debbansi attende- 
re , che la corona del trionfo. 

Il consorte destinato venne a Comandante il For- 
fè del Carmine , e quindi dovea portarsi in quella 
dimora colf intera famiglia. Oh il bel tratto estremo 
della prudenza di Rachele ! Ella ben conosceva quan- 

(i) IV XLIV. 8." 


— Btgitized by Googte 



33 


lo fosse penoso il vivere in una fortezza ; pure in 
grazia del decoro del compagno volentieri si offre di 
andare ivi a soggiornare. 

Una densa malinconia V opprime il cuore al pri- 
mo ingresso in quel Castello , quasi annunzio fune- 
reo di essere vicina, all’ ultimo dei suoi gloriosi gior- 
ni. Semprepiù penetrata da tanto grave pensicre ma- 
gnanimamente vi si prepara. E se le più severe , o 
sante pratiche di religione furono per lei abituali fin 
dalla fanciullezza , come F assistere quotidianamente 
al Santissimo Sagrifizio dell’ Altare , il cibarsi con 
gran frequenza è fervore del pane angelico , il di- 
giunare rigorosamente , ed in particolar modo nei 
giorni sagri alla Vergine , il recitare i salmi Mariani 
e de’ defunti , F essere immensamente benefica verso 
gl’indigenti; ora non fa che trasfondere nei figli quella 
sublime virtù che formava il nobile di lei carattere ; 
ultima opera di suo ministero. 

Mi risuonano ancora le materne sapientissime 
parole , figli siate casti di cuore , e di mente, fedeli 
al Sovrano , attenti all’ esercizio delle vostre cariche, 
amanti di vostra sauta Religione , assidui al gran Sa- 
grifizio dell’ altare , devotissimi della Regina dc’Cie- 
li , eh’ è la vera vostra madre , son questi i ricordi 
che io a voi lascio , et os un uni apcruit sapiantiae. 

Compita cosi la sublime missione tempo era 
ormai , che la Donna forte , e saggia si lésse invo- 
lata da questa valle di amaro pianto ascendendo al 
Monte Santo di Dio. Momento fatale per la sventu- 
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rata famiglia , ma troppo da lei sospiralo. Mi si ag- 
«hìaccia il cuore a solo rammentarlo , e ben volen- 
tieri porrei qui termine al mio dire , se questo non 
fosse il più luminoso tratto della sapienza , e va- 
lore dell’ illustre Eroina. 

L’Arbitro supremo dei giorni sceglie dall’ a urea 
sua faretra un dardo il più acuto , e sterminatore , e 
tosto lo scaglia nel seno della gran Donna (i). 
Nel riceverlo già comprende eli’ è compito il vi- 
ver suo. Le membra appesantite si abbandonano , 
l’ombra di morte l’invade. Ed oh prodigio di pru- 
denza ! in quello stato tremendo cerca d’ occultare 
al consorte , ed a’ figli il suo male per non contur- 
barli. Cedendo infine al peso del colpo li rincora , c 
vale ad arrestare i torrenti di lagrime che già era- 
no per sgorgare impetuosi dai mesti cigli. 

Prostesa sul letto di morte questa veneranda 
figlia del Vangelo , seguendo 1 ’ esempio del Maestro 
Divino imprende a consumare le ore estreme in 
dare lezioni sublimi di prudenza , e di carità cristia- 
na. In mezzo ai più atroci tormenti , oppressa dal 
grave peso del male, il consorte, ed i figli consola, 
loro addita il sentiero della virtù , e 1’ incoraggia a 
batterlo da forti : colla massiina tranquillità , c fer- 
mezza di spirito insinua infine profonda rassegnazio- 
ne agli alti voleri di Dio, Anziché essere ricordata 
di ricevere gli ultimi conforti di religione , con tra- 

(i) Fu assalita, da terribile colpo apoplelico , mentre sla- 
va a mensa nell' ultimo di Dicembre 1827. 
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sporto immenso li chiede , e li riceve esultante di 
gioja. 

Se apre le languide pupille , e mira i dolenti 
figli lo smanioso consorte sul ciglio trattiensi le la- 
grime e copre 1’ acerbo cordoglio con dolce sorriso. 
Et ridebit in novissimo die. Invece di cercare sol- 
lievo , a tutti i già lassi cuori porge conforto. 

Scorsi tre giorni di dolori , e di piena tanta 
l’ Onnipotente la colpisce di secondo strale (i) fulmi- 
neo , che ad iui tratto tutta l’ invola sembianza di 
vita, e l’abbandona in un’ambascia mortale. Ausan- 
te , affannosa , agitala dalle più fiere convulsioni , l’a- 
nima tiene assorta nella contemplazione del Signo- 
re (a) ; quindi invita sempre più il Ministro del San- 
tuario a rammentarle le verità eterne che ascolta "'con 
rapimento angelico. . 

Giunta l’ora estrema la gran Donna avvalorata 
da viva fòrza di carità, stringe fra le mani il Cro- 
cifisso. (3) , con trasporto di amore vi fissa i lumi 
brillanti di luce divina , s’ infiora le gote di rubi- 

(i) Fa desso un secondo colpo apopletico. 

(a) Ma pur die 1’ alma in Dio si riconforte 
E ’l cor che ’n se medesmo forse è lasso 
Che altro c’un sospir breve è la morte. 

Pet. Iriort- della mor- 
ii) Colei di gioja trasmutassi , c rise 
E in atto di morir lieto e vivace 
Dir parea : s’ apre il cielo io vado in pace. 

Tas. Ger. Uh. c. ii s. 63, 
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conde roso, cd in dolce sorriso 1’ anima santa rapida 
vola nel seu dell’ Altissimo ( i ) giusto rimuneratore di 
tanta virtù. Sì gloriosa Madre tu sei nei Cieli. E don- 
de mai scendesti , se non da quell’ eteree volte , 
quando nella quarta notte dopo il tuo transito , mi 
comparisti dinnanzi tutta risplendente , mi additasti 
il felice tuo soggiorno (a) , m’ incoraggiasti ad in- 
traprendere la carriera delle pubbliche cariche, as- 
sicurandomi di tua assistenza , cd infine mi rinno- 
vasti il preziosissimo ricordo di assistere quotidiana- 
mente al santo sagrifizio dell’ Altare , promettendomi 
la bcncdiziqn celeste. 

Se infatti in te risplenderono le due gran virtù 
di sapienza, e di fortezza, che congiunte sempre ra- 
re furono riguardate e da Dio , e dagli uomini , la 
sola beatitudine dei cieli potea essere la tua degna 
corona. Mulierem fortemquis inveniet? qvis? pro-> 
cui , et de ultimis Jinibus pretium ejus (3). 


(1) Morie bella parea nel suo bel viso. 

Pet. trion della mor. 

( 2 ) Quivi io beata amando godo, e quivi 
Spero che per te loco anco s’ appresti , 

Ove a gran sole , e ne 1' eterno die 
Vagheggerai le sue bellezze , e mie. 

Tas. Ger. lih. ean. 1 2 s. gì, 

(3) Prov. 3 sap. 
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